L' oratore parld in questi termini: come della legazione
a Roma circa mesi nove, non diria nulla; perché la sua
lata fu per levare lo interdetto, che & stato lungo, ma
» & seguito ad vola ed & mollo onorifico per la Signoria
, @ spera sard principio di assai bene per essa. E pero
ra solamente tre parti: prima, la causa per cui il pon-
ice & stato tanto a levar I'interdetto: seconda, quid spe-
de pontifice: terza, la condizione e qualita dei re-
La causa che il papa consenti, che gli oratori nostri
'ro mandati a Roma, fu questa. Dubitando Sua Santita
il re dei Romani ed il re di Francia volessero abboc-
i insieme, come si diceva (ed era certo in suo danno )
pe due effetti. Mandd all’ Imperatore predetto il signor Co-
ptino Arnito ( Arcinio ) con larghi partiti di avere intel-

venissero, per dar gelosia e servirsi della reputazione (1).

(1) Questa fu veramente la mira di papa Giolio; il quale per trarre mag-
vantaggio dall’ avvilimento della Repubblica, volle che i di lei amba-
enirassero in Roma di nolle e senza incontro, e che non polessero



